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MARCHI COLLETTIVI: L’ESPERIENZA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 



COSTRUZIONE
DELLA BOZZA 
DEL DISCIPLINARE 

L’ITER SEGUITO DALLE CAMERE DI COMMERCIO NELLA VALORIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI ATTRAVERSO I MARCHI
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1. SCOUTING
PRODOTTI

2. INDIVIDUAZIONE
DEGLI ELEMENTI
DI «DISTINTIVITÀ»

3.

4. VERIFICA SUL CAMPO 
DEL DISCIPLINARE

5. COSTRUZIONE
DEL REGOLAMENTO 
D’USO

6. CONDIVISIONE
CON GLI STAKEHOLDER 
DEL DISCIPLINARE  
E DEL REGOLAMENTO

7. REGISTRAZIONE
DEL MARCHIO

8. AVVIO DEL 
PROCESSO 
DI LICENZA D’USO



MARCHI COLLETTIVI: I PRINCIPALI TARGET DI RIFERIMENTO
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FILIERA

TERRITORIO

PRODOTTO

IMPATTO 

NUMERO
IMPRESE 

COINVOLTE



UN PRIMO LIVELLO D’INTERVENTO: 
MARCHI COLLETTIVI DI «PRODOTTO»

STRUMENTI DI RICONOSCIMENTO
DELLE SPECIFICITÀ TERRITORIALI ARTIGIANALI
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315
PRODOTTI

DOP IGP 
STG 

526
VINI

DOCG, DOC, 
IGT

L’Italia è il paese europeo con il maggior numero di
prodotti agroalimentari a denominazione di origine e
a indicazione geografica riconosciuti dall'unione
europea.

STRUMENTI DI RICONOSCIMENTO ALTERNATIVO

DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI

La Commissione Europea (novembre 2020) ha definito
un piano di adozione sulla proprietà industriale per
istituire un sistema di protezione delle IG (Indicazioni
Geografiche) per i prodotti non agricoli

Il Comitato europeo delle Regioni (ottobre 2021) ha
espresso parere favorevole prediligendo le IGIA

«Indicazioni Geografiche Industriali e Artigianali»

A L C U N I  V A N T A G G I  D E L  M A R C H I O  C O L L E T T I V O

SEMPLICITÀ 
NELLE PROCEDURE 
DI REGISTRAZIONE 

E DI MODIFICAZIONE 
DEL DISCIPLINARE

COSTI 
CONTENUTI

POSSIBILITÀ DI 
APPLICAZIONE A 

PRODOTTI CHE NON SI 
PRESTANO A FORME 
DI RICONOSCIMENTO 

COMUNITARIO

MIGLIORE 
ADATTABILITÀ 
A PRODOTTI 
DI NICCHIA 

E FILIERE CORTE



MARCHI COLLETTIVI PER LA VALORIZZAZIONE DI «FILIERE PRODUTTIVE» 
ALCUNI ESEMPI
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Garantire una chiara ed efficace informazione al cliente (sia esso
consumatore finale che impresa della filiera) in merito al Paese di
origine delle principali fasi di lavorazione dei settori:

TESSILE-ABBIGLIAMENTO, PELLETTERIA, PELLICCERIA, CALZATURIERO.

OBIETTIVO

SETTORE MODA 

REQUISITI Disporre di un sistema organizzativo e documentale tale
da dimostrare l’origine delle principali fasi di lavorazione,
come di seguito schematizzato:



MARCHI COLLETTIVI PER LA VALORIZZAZIONE 
DI «FILIERE PRODUTTIVE»: ALCUNI ESEMPI
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PRINCIPALI 

CONTENUTI

REQUISITI

Valorizzare l’approccio alla sostenibilità

delle imprese del settore agroalimentare

GreenCare si basa su una serie di requisiti,

contenuti in un Documento Normativo (DN),

rispetto all’impegno al miglioramento

continuo degli aspetti di sostenibilità delle

imprese (es. riduzione delle emissioni di

anidride carbonica e gestione dei consumi
delle risorse naturali).

SETTORE AGROALIMENTARE SETTORE EDILE

Qualificare, in un percorso di continua

crescita professionale, le imprese del settore

edilizia e le competenze in esse presenti

che dimostrano la capacità di saper

adottare processi realizzativi, organizzativi e

gestionali finalizzati ad assicurare

il raggiungimento dei «5 principi del
Costruire Sostenibile».

Le imprese devono dimostrare di adottare i

«5 principi del Costruire Sostenibile», ovvero:

comfort termico ed efficienza energetica,

controllo dell’irraggiamento solare,

salubrità degli ambienti, materiali sostenibili,

ridotti consumi di energia primaria e

riduzione delle emissioni di CO2.

Qualificare le imprese operanti nei settori

del turismo e della ristorazione fornendo

ai clienti una valutazione obiettiva
del livello di servizio offerto.

I requisiti sono stabiliti in un apposito

Disciplinare di riferimento specifico per

ciascuna tipologia di operatore turistico

(Agenzia di viaggio, Agriturismo,

Alberghi, B&B, Stabilimenti balneari, ecc.)

e fanno riferimento a diversi ambiti di

erogazione del servizio (es. accesso e

posizione, accoglienza e personale,

servizi offerti, caratteristiche

della struttura, trasparenza verso il

consumatore, sicurezza, approccio eco-

compatibile, ecc.). Per ogni requisito

viene stabilito un range di punteggio

numerico con indicazione della soglia

minima per l’ottenimento della
qualificazione.

SETTORI TURISMO 
E RISTORAZIONE
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MARCHI COLLETTIVI PER LA VALORIZZAZIONE DEL «TERRITORIO» 
ALCUNI ESEMPI



Grazie

romeo@dintec.it


